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il manifesto della Camera del lavoro diceva 
così: « La stessa Giunta d 'arbi t r i di Frosi-
none ritiene che la divisione dei prodot t i 
doveva farsi al terzo pei terreni vallivi se-
guendo gli usi e le consuetudini locali e 
non già a metà, perchè ciò era con t ra -
rio ecc. ». Ora la sentenza dice invece così: 
« Considerando che per informazioni assunte 
è risultato come i terreni occupati dai con-
venuti siano di na tu ra mista, e cioè vallivi e 
collivi, la divisione del prodotto va f a t t a al 
terzo, seguendo gli usi e le consuetudini lo-
cali... ». Quindi, come la Camera vede, la divi-
sione doveva farsi al terzo soltanto perchè 
non si t r a t t ava di terreni vallivi, che sono 
così diversamente redditizi, ma di terreni 
vallivi e collivi, in un sol corpo. Ora anche 
per questa questione si è accesa una di-
sputa gravissima, t an to che i contadini fino 
al giorno d'oggi non hanno creduto do-
versi arrendere ed hanno preferito di ab-
bandonare i terreni r imanendo inattivi, ino-
perosi colla prospettiva che l 'anno venturo 
le condizioni di disagio, in cui si t rovano, si 
convertiranno in condizione di fame. E 
questo, onorevole Lucci, deve impensierire 
di più. 

Del resto la questione della corrisposta fu 
anche essa net tamente t r a t t a t a e risoluta 
dalla inchiesta Jacini, la quale pone netta-
mente il problema e lo risolve affermando 
che tali corrisposte hanno origine o da un 
titolo scritto e in tal caso col jure consti-
tuto non vi sarebbe da opporre al diri t to 
di percezione che la legge delle affranca-
zioni, o manca il titolo scritto e la conces-
sione ha un carat tere di perpetui tà e questa 
fa titolo alla percezione. 

Ma tornando ai giudicati della Giunta 
d'arbitri, in perfe t ta rispondenza alle teo-
riche dell'inchiesta Jacini, che ho voluto 
citare perchè si veda che non poteva na-
scere discordia ragionando allo stato at-
tuale della legislazione, a me pare che se 
si fosse rappresentata ai contadini di Pa-
liano la nuda verità, quale scaturiva lim-
pida e chiara da quella sentenza, da quei 
documenti, noi 'avremmo certo evitato t u t t i 
gli eccessi che sono avvenuti , dal sabotag-
gio, perchè si sono distrut t i pagliai, ca-
panne, vigneti, ecc , fino all 'ultimo tristissimo 
episodio. Quindi maggiore sincerità (mi è 
sfuggita la parola) io credo di dover rac-
comandare ai propagandisti che percor-
rono le nostre contrade, ai quali affermo 
che forse, con quella da me invocata sin-
cerità, non avremmo ora la triste prospet-
tiva che nell 'anno prossimo, venendo a 

mancare il raccòlto che i terreni abbando-
nati non possono produrre, le condizioni 
del contadino diventeranno sempre più 
gravi e commiserevoli. 

Ho espresso il mio pensiero, cercando 
di essere obbiettivo e sincero; e avrei finito 
se non dovessi dire una sola parola, se la 
Camera consente, all'indirizzo dell 'onore-
vole Morgari, che mi duole di non vedere 
in questo momento qui, il quale in un co-
mizio a Paliano, dove portò una parola 
alta di pace, volle fare un confronto f ra la 
sua bandiera rossa e la bandiera tricolore 
che egli disse essere quella del deputato 
locale e dei proprietari, confondendomi, al-
meno questa parvemi la sua intenzione, 
senza conoscermi, nella causa dei proprie-
tari . (Interruzioni del deputato Altobelli). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, li 
prego ! E lei, onorevole Zegretti, parli alla 
Camera e non raccolga le interruzioni. 

Z E G R E T T I . Io vorrei dire all'onorevole 
Morgari, e glielo avrei det to subito se quel 
giorno non avessi preferito di andare ad 
adempiere ad una bisogna pietosa, quella di 
assistere i feriti che giacevano all 'ospedale, 
che egli in una par te ha avuto torto, ed 
in un 'a l t ra ragione. 

Ha avuto tor to quando ha creduto con 
la bandiera rossa e con la bandiera t r ico-
lore di accomunarmi e confondermi nella 
causa dei proprietar i contro i contadini, 
perchè io per la mia origine, per la mia 
vita, per il mio passato, pel mio program-
ma, mi sento più portato verso il proleta-
riato, che però non vorrei monopolio... ( In -
terruzione del deputato Altobelli) di nessun 
part i to, ma oggetto di cura di tu t t i gli uo-
mini di cuore di qualunque part i to . 

Ma l'onorevole Morgari ha perfet tamente 
ragione, quando mi ha detto seguace del 
vessillo tricolore, poiché per me, onorevole 
Altobelli, al di sopra di t u t t i i part i t i , più 
in alto delle lotte di classe, splende preci-
samente quel vessillo tricolore che simbo-
leggia la grandezza e la potenza d ' I t a l ia . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Calisse ha 
facoltà di svolgere la sua interpellanza. 

CALISSE. Onorevoli colleghi ! Presen ta i , 
questa interpellanza nel momento che si 
temeva che anche in qualche comune del 
mio collegio avvenissero fa t t i dolorosi, si-
mili a quelli che ora ha qui giustamente de-
plorato il precedente oratore. Fo r tuna ta -
mente ciò non avvenne: ma non per questo 
la mia interpellanza ha perduto impor-
tanza ed a t tua l i tà . Pur t roppo l'ha an-


